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23.11.08

ALCOOL  e  DROGA
 1° parte

Due notizie dei giorni scorsi mi hanno fatto pensare.

Non sono positive.

Le ho sentite di sfuggita a "Prima Pagina" su Rai 3 alle sette del mattino e non sono riuscito ad afferrare i particolari.

Le due notizie sono queste:

1° 

In un normale controllo stradale (mi sembra su una strada in Romagna) la Polizia ha fermato le auto per controllare il tasso alcolico dei conducenti.  Il  47 %  è risultato positivo al test.

L'età media dei controllati non superava i 30 anni.

In molti casi, la percentuale d'alcool nel sangue era tre o quattro volte superiore a quello consentito dalla legge; in un caso chi stava guidando era in stato di grave alterazione, molto prossimo al coma etilico: stava guidando un'auto, mentre avrebbe dovuto essere in Ospedale; è stato immediatamente ricoverato in rianimazione.

Non ci si può meravigliare se poi un'auto piomba su un gruppo di persone in attesa dell'autobus e ne falcia una decina, mandandoli tutti in ospedale in gravi condizioni.

Adesso è sotto processo quel giovane romano, accusato di aver investito e ucciso due turiste inglesi sul lungo-Tevere. 

Ora afferma di non essere stato lui a investirle, ma probabilmente qualche altro che guidava la sua auto... perchè lui non ricorda niente di quella sera... si ricorda che è entrato nella discoteca, ma non è sicuro neppure quando e come ne è uscito... e comunque non era lui al volante quella sera. 

Non poteva guidare perchè era ubriaco e sotto effetto di droghe

Come possa affermare che non stava guidando la sua auto... (visto che non ricorda nulla)... non si sa. Suo papà comunque lo difende naturalmente: "Mio figlio è innocente!".

2° L'altra notizia sconfortante è che a Castelfranco di Romagna alcune mamme si sono messe d'accordo per far analizzare in un laboratorio specializzato (laboratori analoghi esistono anche a Padova) alcuni capelli dei loro figli. 

I capelli si possono facilmente trovare nel berretto, tra i denti di un pettine o tra le setole di una spazzola.

Analizzandoli si può sapere con sicurezza se una persona fa uso di droghe e di che tipo.

Qualche mamma aveva alcuni dubbi sul proprio figlio, altre invece erano sicure e avrebbero messo la mano sul fuoco: convinte che i figli non conoscevano neppure cosa significasse "droga" e avevano accettato di fare il test per solidarietà con le amiche e perchè non avevano comunque nulla da temere. 

Alcuni test effettuati nel 2002 a questo scopo avevano dato come risultato che il 6% dei ragazzi in età scolare aveva fatto esperienza di qualche tipo di droga. E sembrava una percentuale preoccupante.

Oggi 2008, le percentuali sono salite vertiginosamente: analisi su ragazzi dai 12 anni ai 18 hanno accertato che il 50 % di loro ne fa uso.

Alcune di queste mamme di Castelfranco, di fronte a risultati così sconcertanti, contestarono le analisi: non potevano corrispondere a quelle dei figli; hanno chiesto che si rifacessero i test.  In quei test doveva esserci qualcosa di sbagliato: o avevano confuso i capelli, o scambiato le analisi, o commesso qualche errore nella valutazione...  Il loro ragazzo non faceva certamente uso di spinelli, di cannabis, di ecstasy, marijuana, hascisc, crack, LSD, eroina o cocaina...

Hanno chiesto e ottenuto nuovi test... tutti confermati.

Il 50% dei ragazzi fa uso di droghe.

E' inutile che ci diamo da intendere.

Procurarsi il denaro è facile: basta rubare una bicicletta e si rimediano i  20 euro sufficienti per una  dose.

Abbiamo visto tutti, le scorse settimane, le vie delle città invase da studenti, (perfino ragazzini delle elementari), disertavano le aule scolastiche e protestavano contro la riforma scolastica.

Era avvilente e triste vedere questi ragazzini, tutti bulletti sbruffoncelli e ragazzine truccatissime, nei loro jeans sfilacciati, con la sigaretta in bocca, con l'ombelico fuori, vestiti come i loro idoli della Tv: passavano da una piazza ad un'altra, da un bar all'altro, alzavano striscioni, urlavano, gesticolavano, tiravano sassi, sedie, prendevano a pedate le auto in sosta, scagliavano oggetti contro la polizia...

Sono le generazioni educate da trasmissioni televisive tipo "Amici" di Maria De Filippi, nuova educatrice di generazioni di sbandati. Le ragazzine sognano di conquistare un calciatore, entrare in qualche programma TV, o di diventare una "tronista in qualche discoteca famosa.

Queste sono le generazioni a cui tra 20 anni sarà affidata un'azienda, una fabbrica da far progredire, un reparto di ospedale da tenere in efficienza, un camion da guidare su un'autostrada, una scuola da dirigere, o semplicemente una famiglia da educare, ecc...

Le famiglie possono fare ben poco di fronte a una scuola di educazione (diseducazione) come la TV.  

Ma proprio per questo il ruolo della famiglia è anche maggiore.

E' troppo comunque chiedere ai genitori di seguire a vista i propri figli?

E' troppo chiedere che mantengano con decisione e forza alcune linee educative e alcuni valori ?

Si può chiedere a un ragazzo di rinunciare a certe esigenze (es. pretendere tutti i capi di abbigliamento firmati o il motorino appena compiuti i 14 anni), o è troppo?

Si può chiedere a questi ragazzi un minimo di coerenza: alla domenica non hanno tempo per andare in chiesa, mentre durante la settimana trovano il tempo e il modo per due o tre allenamenti a calcio ?

Come genitori, non abbiamo tempo per accompagnare i nostri figli a Messa, ma impegniamo tutto il sabato pomeriggio e la domenica per portarli in giro per il Veneto a giocare a calcio.









(continua)

----------------------------------------

RICORDIAMO

Domenica  23
33° T.O.

A



FESTA  del  CIAO
ore 8

S.Messa 
Elio, Angela e Antonio




Renato, Attilio, Antonia Cognolato




Def. Palmarini e Grigolon

ore 9,30
S.Messa animata dai ragazzi:

Def. Fam. Benettazzo
ore 11

S.Messa  
La Comunità di Mandriola




Def. Fam. Lazzaro e Pitton
ore 12,30

Pranzo ragazzi e genitori
ore 15,30

Film per ragazzi: "Soria di un vero super-eroe"
ore 18

S.Messa
Lunedì   24
ore  8,30
S.Messa


ore 21

Incontro Gruppo Liturgico 
Martedì 25
ore  8,30
S.Messa:
Pietro


dalle ore 9 alle ore 18  Esame di selezione
ore 21

Momento di Preghiera
Mercol. 26
ore  8,30
S.Messa


ore 17


Preparazione alla Cresima
Giovedì 27
ore  8,30
S.Messa


ore 21

Incontro Gruppo missionario Vicariale
Venerdì 28
ore  8,30
S.Messa
ore 17 

Tre mezze giornate di incontri vicariali 


(parrocchia del Crocefisso) per i responsabili del 



coordinamento vicariale (A.C. e C.P.)


ore 21

Riconciliazione Penitenziale per i cresimandi,
 genitori e padrini  (in cappella)


ore  21


Film: "I demoni di San Pietroburgo"
Sabato  29
ore  8,30
S.Messa


ore 14,30
Catechismo e A.C.R. (in Chiesa ragazzi e genitori 
per preparare l'Avvento)


ore  18

CRESIMA di  20 ragazzi (Mons. Paolo Doni)
Domenica  30
CRISTO  RE

A

ore 8
S.Messa 

Ottorino e def. fam. Bonaso e Bussolin




Gianfranco, Maria, Bruno, Lino  e Maria
ore 9,30
S.Messa: 
Giovanni De Rossi
ore 11

S.Messa: 
La Comunità di Mandriola
ore 15,30

Film per ragazzi: "Kung Fu panda"
ore 18

S.Messa:
Maria e Felice – Rina ed Evelino




Natalino Ferrarese
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30.11.08

ALCOOL  e  DROGA
 2° parte




(continuazione)

I ragazzi si buttano sull'alcool o sulla droga: per sfizio, per noia, per solidarietà con il branco, per stupidità... non hanno davanti nulla che possa contrastare il continuo bombardamento di vuoti programmi televisivi (es. i "pacchi", "l'isola dei famosi", "Amici", ecc... ), ma anche noi educatori e genitori non offriamo valide alternative alla diseducazione e al permissivismo imperanti... sempre pronti a chiudere un occhio.

Possibile che non ci si renda conto che i nostri ragazzi hanno un estremo bisogno di genitori buoni ma rigorosi, amorevoli ma autorevoli, paterni non bonaccioni.

I ragazzi hanno bisogno di sentirsi alle spalle la presenza costante e forte della famiglia, ma non per sentirsi continuamente giustificati e difesi, ma che sa indicare la linea da seguire.

Non cominciamo a "educarli" a 15 anni, ma prima che entrino nella scuola materna.

 
Chi può far presente ai ragazzi i valori e le regole fondamentali della convivenza civile, del rispetto verso le persone e le cose,  se non la famiglia e la scuola ?

La scuola potrebbe svolgere un grosso ruolo formativo, ma se i ragazzi iniziano l'anno scolastico "contestando la scuola" partono già con il piede sbagliato. 

A questo aggiungiamo che la scuola frequentata dai nostri bambini e ragazzi viene praticamente limitata, impedita a svolgere il suo ruolo, dai genitori stessi, che non la considerano un'alleata nell'educazione, ma piuttosto una rivale guardata con sospetto.  Non è infrequente il caso di genitori che si intromettono pesantemente nella conduzione della scuola, contraddicendo scelte di dirigenti o insegnanti e qualche volta anche picchiandoli... se non concedono i telefonini in classe.

A Rimini, la scorsa settimana si è verificato un fatto gravissimo: un barbone (42 anni) mentre dormiva su una panchina del centro è stato cosparso di benzina e dato alle fiamme.

Se erano giovanissimi l'avranno fatto per noia, per divertirsi, per vedere l'effetto; se erano nazi-skin avranno pensato che era una maniera per "pulire" la società da elementi inquinanti e parassiti.

Non sono certamente adulti a commettere crimini del genere; sono ragazzi delinquenti sotto i vent'anni... si annoiano a non far niente tutto il giorno... ci vuole di tanto in tanto qualcosa di forte e di eccitante !

E quei due ragazzini 15-16 anni che volevano vedere cosa succedeva al treno se avessero messo alcune sbarre di ferro sui binari. Possibile che fossero così privi di cervello da non rendersi conto che gesti del genere possono provocare una strage? 

E siccome erano totalmente stupidi, sono anche saliti sul treno... per assistere di persona al disastro.

Chi ci può salvare dall'ignoranza e dalla stupidità di questa gente...?  Non hanno bisogno di consigli, non accettano nessun tipo di dialogo, non si mettono mai in discussione e non cambiano mai idea o comportamento... sarebbe una debolezza, secondo loro. Semplicemente non vogliono fare fatica, niente studiare, niente lavorare; hanno bisogno di poter raccontare le loro bravate per crearsi un nome. 

La famiglia deve riprendersi in mano l'educazione dei propri figli; non la si può delegare a nessun altro.

Ed educare significa: "cavar fuori" il meglio dalla personalità del proprio bambino... non si può lasciare sempre libero sfogo alla natura e alla spontaneità.

Educare non si inizia quando il bambino comincia a capire, ma quando inizia la vita.

Educare significa. saper spegnere la TV.

Educare significa: dirgli anche "No".

Educare significa insistere perchè il bambino assuma certe buone abitudini (es. salutare, mettere le proprie cose in ordine, non sporcare i muri, gettare le carte nei cestini, rispettare le persone...).

Educare significa: insegnargli lo spirito di sacrificio, a far fatica per ottenere qualcosa di buono... non ci si può illudere di vivere vincendo il super-enalotto.

Educare significa: fargli capire i valori della vita, della famiglia, dello studio, del lavoro, della persona, della legge, della natura, del rispetto verso il diverso, ecc...

Educare significa: fargli capire che tante cose sono importanti ma esiste una scala di valori (lo studio e il lavoro devono occupare più tempo e spazio del gioco, la persona è più importante di una macchina, l'armonia in famiglia è più importante di un programma televisivo, ecc...).

Educare significa: non mandare i figli a Messa, ma vivere insieme la religiosità, come un valore educativo.

Educare significa: sacrificio, rinuncia, fatica... allora anche il divertimento, la festa, il tempo libero... assumono valore, significato, conferiscono completezza e serenità alla vita.

E' successo in un quartiere di Padova.

Una notte, anzi verso le prime ore del mattino, una donna abitante in un quartiere residenziale sente che alcuni giovani stanno facendo chiasso sotto il condominio dove abitava: schiamazzi, vetri infranti, rombo di auto e motorini... un gruppo di giovinastri stavano divertendosi distruggendo la cabina telefonica. Il chiasso continuava e allora decide di chiamare il 113 il servizio di Pronto Intervento della Polizia.

La volante non arriva subito, ma comunque si fa viva mentre i ragazzi sono ancora sul posto. La donna vede tutto dalla finestra, anche se la fioca luce e la distanza le impedivano di sentire e di vedere bene quanto stava succedendo.

Poco dopo, quando la signora stava ormai per ritornare a letto, sente suonare alla porta del suo appartamento (alle due del mattino).

Spaventata va ad aprire e si trova davanti due della polizia.

Le chiedono:

- Dov'è suo figlio, signora ?

- A letto    - risponde la donna.

E mentre si scambiano queste poche battute, i poliziotti riconsegnano alla madre il ragazzo, diciassettenne.

Era uno della banda che stava scassinando la cabina telefonica e che scorazzava con i motorini.... sua mamma era convinta che fosse a letto.

(fine)
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